
Napolitano:
è un gran ritorno
INDIETRO TUTTA, il nostro ci-
nema sta benone. La notizia di
un palmarès così ricco di titoli
e di dignità italiane ha dato
unabella scossaal«quadro» na-
zionale. Anche perché, premi a
parte, non va dimenticato
quell’altro applauditissimo
film di Munzi che infilato in
concorsoavrebbeconognipro-
babilità infittito il medagliere.
Tutti contenti in patria? Fin-
ché si vince, ovvio che sì.
Anche se in quei due film che
ora verranno venduti in tutto
il mondo si raccontano cose
italiane che voi umani...Per
esempio,Bondi: il ministrodel-
la Cultura è entusiasta, parla di
«un successo concreto di cui
andare legittimamente orgo-
gliosi»». Bondi guarda poi al
mercato e anche questo affac-
cio lo riempie di soddisfazione;
è un uomo contento quello
che ribadisce come «il cinema,
lo spettacolo, la cultura non
possono enon devono propor-
re solo intrattenimento...».
Non fosse rappresentante di
ungovernochenonhamaina-
scosto la sua intenzione di an-
corare laproduzione cinemato-
grafica al puro successo com-
merciale, non ci sarebbe noti-

zia. Invecec’è. Cerami, che par-
lanelle vestidi ministro del go-
verno ombra del Partito demo-
cratico, usa un po’ di ironia
mentre rilegge il successo italia-
noa Cannes: «È ladimostrazio-
ne - spiega - che il cinema italia-
no è quanto mai vivo, al con-
trario di ciò che dice qualcuno
della destra per il quale il no-
stro cinema sarebbe morto».
Tra allori e cimiteri, va detto
che nessuno in Italia ha avuto
il modo di seguire in tv la pre-
miazione e Cerami se ne la-
menta: «Mi rammarico per la
mancata diretta televisiva del-
la cerimonia, tanto più che la
stampa internazionale aveva
già favorevolmente accolto le
nostre opere...».
Già: comemai nessunosi èpre-
so la briga di affittare una diret-
ta?Sarà ben vero che, comean-
cora sostiene la destra, in Italia
tutti i registi, tranne uno, sono
di sinistra, ma basterà a spiega-
re il black out televisivo sulla
prima buona notizia che ri-
guarda l’immagine dell’Italia
nel mondo degli ultimi tempi?
Cerami si augura che il gover-
no, su quest’onda, si dia da fare
per risolvere «gli annosi proble-
mi della nostra cinematogra-

fia». Napolitano, dal Colle, de-
ve aver vissuto da sincero tifo-
so l’attesadelpalmarès, e gioio-
so commenta: «È un grande ri-
torno del cinema italiano ai
momenti gloriosi della sua sto-
ria»; e, da fan della cultura, va
oltre le dichiarazioni istituzio-
nali: «volendo esprimere un
mio forte sentimento persona-
le - fa sapere il presidente della
Repubblica - dico che Gomor-
ra, film di verità e di dolore su
Napoli, mai come in questo
momento interroga e stimola
le nostre coscienze». Per il re-
sto, laparolapiùusatanei com-
menti a caldo è «rinascita» - già
sentita in passato: ma quante
volte muore e rinasce il nostro
cinema? - a cominciare da Pao-
lo Ferrari, presidente dell’Ani-
ca, secondo il quale «la rinasci-
ta del cinema italiano trova
conferma e slancio nell’affer-
mazione» dei due film. Ma c’è
un particolare importante: i
quattro film che sono volati a
Cannes sono stati tutti copro-
dotti con finanziamenti statali
e Rutelli non si lascia sfuggire
l’occasione per affermare che
questo successo «è la più elo-
quente delle risposte a chi ha
intesoportarenegli ultimi tem-

pi una polemica contro il fi-
nanziamento selettivo ai film
diqualità».Ecco, degli interpre-
ti di questa strategia che non
crede ai film di qualità e nega
che lo Stato debba interessarse-
ne, ieri nessuno si è fatto senti-
re. Come mai? Soprattutto è
davvero strano che questo
fronte si senta battuto mentre
il cinema italiano diqualità vo-
la tra gli applausi; forse qualco-
sa nella loro posizione non va
se sarebberodisposti a gioire so-
lo nel caso a Cannes vincesse
un film «panettone». Laura
DelliColli, a nome del sindaca-
togiornalisti di cinema,appun-

ta un aspetto dellagiornata tut-
t’altro che secondario: «È una
grande giornata per il cinema
italiano che con i premi con-
quistati a Cannes ma soprattut-
to con il consenso ottenuto an-
che da parte della stampa inter-
nazionale riconquista un pri-
matodi considerazionee atten-
zione fuoridai confini naziona-
li».
Sante parole: più che i premi,
conta la considerazione inter-
nazionale. Ieri non ha vinto un
film italiano: una intera cine-
matografia, la nostra, è tornata
a pieno titolo sotto gli occhi di
tutto il mondo.

OGGI

Cerami: è la dimostrazione che
il cinema italiano è quanto mai vivo

al contrario di ciò che dice la destra

■ Strana storia: il film di chiusura di Cannes
è un film che parla di un film che va al festival
di Cannes. Sulla carta What Just Happened? è
un filmone hollywoodiano pieno di star: Ro-
bert De Niro interpreta un produttore che vi-
ve due settimane frenetiche, tentando di por-
tarea termine il film diun regista pazzoatteso
sullaCroisetteedi farpartireunaltroprogetto
interpretato da un attore pazzo che, per que-
stionidi«integritàartistica»,nonvuole tagliar-
si la barba alla Cavour. Dirige Barry Levinson
(Sesso e potere, Rain Man, Good Morning Viet-
nam), nel cast ci sono anche John Turturro,
Stanley Tucci, Catherine Keener, Robin Wri-
ght Penn, Michael Wincott e, nei panni di se
stessi, un Bruce Willis molto autoironico (è
l’attore pazzo) e il presidente della giuria di
Cannes 2008, Sean Penn. Considerato che
una discreta porzione del film è girata a Can-
nese che ieriRobert De Niro ha consegnato la
Palmad’oro, What Just Happened? nonpoteva
nonessereal festival, il chevabenissimo:èco-
munque un film divertente - molto meno cu-
po e meno bello dei Protagonisti di Altman,
ma il genere è quello - e una chiusura degna.
La cosa curiosa è che in America, questo film,
non se lo fila nessuno: è stato presentato al
Sundancee per il momentonon è stato distri-
buito. Ipotesi: il tutto si ispira molto libera-
mente al libro omonimo (in Italia edito da
e/o)scrittodaArtLinson,produttorehollywo-
odiano un dì potente (Gli intoccabili, Heat) e
oggi evidentemente in disgrazia, perché un
produttore hollywoodiano non in disgrazia
non scrive libri (è una legge più solida del teo-
rema di Pitagora). Il sospetto è che a Hollywo-
od non vogliano sentir parlare di Linson: una
delle fobiepiùdiffuse, laggiù,è il contagiodel-
l’insuccesso. InItalia lodistribuiràMedusa:an-
datelo a vedere, è carino, ma strada facendo
toccatevi.

IL FESTIVAL DI CANNES
WHAT JUST HAPPENED?

Un film Usa
chiude il festival
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